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DRAMATIS  PERSONiì?,^ 


OTTONE,  Emperor  -  -   Signor  Geni. 

TEOFANIA,  Empreis  -   -   Signora  GriglietTI. 

ADELASIA,  their  iDaughter  Madame  Sessi. 

ALERAMO,  her  Husband     Signor  GràAM. 

RAME  ALDO,  Confidant  of 
Ottone    ------   Signor  Le  Vasseu». 

ROBERTO,  Brother  to  Ale- 
ramo Signor  De  Giovanni. 

OSMANO,  a  secret  Messen- 
ger of  the  Saracena     -   •   Signor  MoRANBi. 

Two  Children  of  Aleramo  and  Adelasia. 
Chorusses  of  Peasants,  Hunters,  Grandees^  Warriors. 

Warriors,  Peasants,  Hunters,  Damsels,  who  do  noi 
speak. 

Scene,  the  City  of  Alba  Pompeja  and  iU  environf. 


♦j^*  The  Drama,  as  composed  for  the  Italian  Stage, 
Tjeing  very  long,  it  has  been  found  necessary  to 
shorten  it. 


ATTO  PRIMO. 


SCENA  PRIM4. 


Valle. 

Conta  dini  formiti  degV' istrumenti  necessarj  per 
andare  a  lavorare,  indi  Aleramo  in  Abito  anch* 
esso  di    ontadino.     -  - 


Coro. 


E 


iVVIVA  il  colle,  il  prato. 
La  valle,  la  foresta 
Nò,  che  non  v'e  di  questa 
Maggior  felicità. 
Aler.  Eccomi,  amici,  a  voi,  dove  voi  siete, 
V'è  pace,  e  non  timore. 
Tutto  è  dolcezza,  e  tutto  inspira  amore. 
Quanto  al  mio  cor  diletta. 
La  selva  il  colle  il  prato  I 
Ma  della  sposa  à  lato 
Maggior  piacer  non  v'è. 

Coro. 

La  sposa  amata,  amico. 
Fra  poco  à  tè  verrà'. 
Aler,       Ah!  voi  clementi  Dei! 

Vei  conservate  in  lei 
La  mia  felicità. 


ACT  L 


SCENE  I. 


A  Valley/ 


Peasants  with  implements  of  hushandry.  Then 
Aleramo  in  a  Feasan^s  drtss. 


X  HE  bill,  the  meadow  for  ever  !  The  valley 
and  the  forest  ;  no,  a  greater  happiness  cannot 
be  found  than  this. 

Aler.  Beboìd  me,  friends,  with  you  ;  peace,  not 
fear,  is  where  you  are.  AH  breathes  sweetness 
and  love, 

Hovv  the  forest.  the  bill,  the  meadow,  delight 
my  heart  ;  but  greater  is  my  delight  to  be 
near  my  love. 


Friend,  your  love  wiil  come  to  you  too  soon. 

Aleìi,  ^ropitious  gods,  guard  my  happiness  in 
ber. 


Cliorus, 


Cìiorus. 
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Coro. 

Deh  !  conservate  in  lei 

La  sua  felicità. 
Alee.  Amici,  Andiamo:  alle  fatiche  usate. 

Il  sol  nascente  ci  richiama.  Oh  quanto  \ 
E  dolce  mai,  cessati 
I  rustici  lavori. 

Tornar  tranquillo  ai  conjugali  amori  ! 

{^Partono  tutti. 

SCENA  II. 

Adelasia  co*  Figli. 

Adel.  Sventurata  Adelasia  ! 

In  quale  orriendo  io  caddi 

Abbisso  di  sciagure  l 

Minaccia  il  genitori  i  figli  à  lato!... 

Giùsti  possenti  numi  !  perche  tanto  rigore. 

Se  la  mia  colpa  è  un'  innocente  amore? 

Figli — di  mie  vicende 

Il  dolce  oblio  voi  siète: 

Solo  chi  è  madre  intende 

Imoti  del  mio  cor. 

Ah  !  che  piacer  non  trovasi. 

Che  al  mio  piacer  somigli  : 

Stringo  nel  padre  i  figli. 

Ne*  figli  il  genitor. 

Splendide  pompe  antiche. 

Io  vi  disprezzo,  e  sdegno  : 

Oro  non  v'  è,  nè  regno. 

Che  valga  il  nostro  amor. 
Ai>EL.Oh  sconosciute  al  fasto 

Remote  valli,  è  vostro  don,  se  adesso 

Qui  tranquilla  respira 

Adelasia  in  Elmira, 

In  Dorante  Aleramo,  se  ci  è  dato 

Questi  del  nostro  amor  teneri  pegni 

Vagheggiare,  abbracciar... 
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ChoruSn 

Ah  !  guard  his  happiness  in  her. 

Aler.  Friends,  let  us  hence.  The  rising  sui> 
recalls  us  to  our  woiited  labours.  O  how  sweet, 
when  our  rustie  works  are  o'er,  to  return  in  peace 
to  our  conjugal  loves.  _ 

^Exetmt  omnes* 

SCENE  II. 

Adelasia  and  her  Children. 

Adel.  Unhappy  Adelasia!  In  what  horrid 
abyss  of  ruin  am  I  fallen  !  My  father  threatensl 
My  children  are  with  me! — Just  and  powerful 
gods!  Why  so  much  rigour,  if  my  fault  is  an 
innocent  love? 

My  children — you  make  me  sweetly  forget  my 
sorrows:  only  a  mother  knows  the  emotionft 
of  my  heart. 

Ah!  No  pleasure  can  be  compared  to  mine: 
I  embrace  my  children  in  their  father,  and 
their  father  in  my  children. 

Former  pomp  and  splendour,!  despise  and  dis- 
dain  you  :  no  gold,  no  kingdom,  is  worth  our 
love. 

Adel.  O  remote  valleys  unknown  to  ponip, 
it  is  your  gift,  if  Adelasia  now  Elmira,  and  Ale- 
ramo now  Dorante,  breathe  bere  freely,  and  if 
we  are  allowed  to  caress  and  embrace  the&e  ten- 
der pledges  of  our  love. 
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SCENA  IIL 

Aleramo  estremamente  agitatole  detti, 

ALER.Sposa....ldol  mio.... 

Sappi 

Abel,  Che  avvenne  ? 
Alèr.  Ottone. 

Il  padre  tuo  lungi  non  è. 
Adel. Che  ascolto! 

E  òhi  tei  disse  ? 
Aler.  Io  stesso 

La  corte  sua,  le  note 

Divise  io  vidi,  e  m'involai. 

Ah!  mia  éperanza,  e  a  nuove 

Vicende  ancor  ? 
ADEL.Non  più;  di  mie  vicende 

La  più  spietata  è  il  tuo  timor. 
Aler,.  Che  affanno  ! 

Miseri  figli  ! 
Adel,  A  chi  die  lor  la  vita  fian  dolce  peso! 
Aler.  Oh  Dio,  pròfughi,  erranti 

In. sul  mattin  de'  vostrié  giorni  !..  Adulti 

StJtncherete  a  ragione  / 

Con' lé  vostre  querele  ■  ^ 

Là  dentro  l'urna  il  genitor  crudele. 

[Prendono  i  figli,  e  partono 
fuggendo, 

SCENA  IV. 
Bosco. 

Coro  di  CacciatorL 

Indi  Ottone,  Teofania^  Rambaldo^  e  Roberto,  con 
numeroso  Corteggio. 

Coro. 

ti  Usi  a  versare  il  sangue 

'  Delle  nemiche  schiere. 

Il  sangue  delle  fiere 
Noi  verserem  cosi. 
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SCENE  III. 
Aleramo  txtremely  agitated,  and  the  samet 
Ale*   My  love— My  idol-^Thou  must  know— 

Ade»  What?  Ale.  Ottone,  my  father,  is 
ìiot  far.  Ade.  What  do  I  bear?  Aad  who  told 
it  thee?  Ale.  I,  myself,  saw  his  retinue,  bis 
well-known  ensigns,  and  carne  away.  Ab  !  my 
hope,  and  to  new  events  again?  Adk.  Be  silent: 
thy  fear  is  tbe  most  cruel  of  ali  my  events. 

Ale.   Whatgriefl   Unhappy  children  ! 

Ade.  Tbey  are  a  sweet  charge  to  those  v\rho 
gave  them  life. 

Ale.  O  gods!  wanderers,  fugitives  in  the 
carly  part  of  your  lives!...When  grown  up^  you 
will  justly  tire  your  cruel  grandsire  in  his  tomb 
with  your  complaints. 

\^They  take  the  children,  then  exeunt 
fiying  away. 

SCENE  IV. 
AWood. 

t!horu$  of  Hunters  ;  then  Ottone,  Teofania,  Ram^ 
baidog  and  Roberto,  with  a  numerous  suitCh 

Chorus. 

Accustomed  to  shed  the  blood  of  hos- 
tìle  bands,  we  will  shed  that  of  game 
'  thus* 

B 
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Otto.  Dell*  ardir,  che  in  voi  lampeggia, 
A  ragion  superbo  io  sono: 
Non  fia  mai,  che  l'ozio  io  veggia 
Serpeggiar  d'intorno  al  trono: 
La  fortuna  è  ognor  costante 
Dove  il  popolo  è  guerrier* 

Coro. 

Tu  ci  additi  ad  ogn'  istante 
Della  gloria  il  bel  sentier. 

Otto.  Eppur  sovente  io  scordo 

Tutti  i  trionfi  miei  : 

La  figlia,  che  perdei. 

Serbo  scolpita  in  sen  :^ 

Questa  nel  cor  paterno 

Curacrudel  non  tace: 
,  La  tomba,  ov'ella  giace. 

Trovar  potessi  almen! 

Ah!  si,  di  bella  speme 
Per  voi  la  voce  io  sento. 
Che  tempra  il  mio  tormento, 
Se  non  la  calma  appien. 

Coro. 

Suir  alma  tua  di  pace 
Risplenda  il  bel  seren. 

TEor.  Consorte  augusto,  invano 

Adelasia  obliar  tu  speri  ;  io  bramo. 

Otto.  Scellerato  Aleramo! 

RoB.  Ah,  sire!  ei  fu,  mei  credi. 
Più  infelice,  che  reo. 

Otto.  Come!  un  ribelle? 

Un  empio?  un  seduttor?  chi  lo  difende 
Colpevole  divien.    Potea  la  sola 
Morte  sottrarlo  ali*  ire  mie  tremende. 
Basta;  non  più.    Miei  fidi, 

[^Al  suo  seguito  milita. 
Quel  minaccioso  nembo. 
Grave  d'armi,  e  d'armati. 
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Otto.  I  am  proud  with  reason  of  the  boidness 
which  shines  in  you  :  let  me  never  see  sloth  ap- 
proach  my  rhrone:  fortune  is  aver  favourable  t© 
a  warlike  nation. 

Chorus. 

Thou  ever  pointeit  to  us  the  noble  path  of 
glory. 

Otto.  Yet  I  often  forget  ali  my  triumphs,  My 
daughter,  whom  I  lost,  is  fixed  in  my  heart  ;  this 
cruel  thought  will  give  no  rest  to  a  father.  Oh  ! 
could  I  find  the  tomb  where  she  rests! 

O,  yes  !  I  bear  the  voice  of  sweet  hoipe  for  you, 
which  moderates  my  grief,  if  it  does  not  ap- 
pease  it  fully. 


Chorus» 

Let  the  serenity  of  peace  shine  in  tfcy  mind. 

Teof.  August  consorte  in  vain  thou  hopest 
to  forget  Adelasia.  I  wisb ...» 

Otto.  Wicked  Aleramo! 

RoB.  Ah,  sire!  He  was  more  unhappy  than 
guilty,  believe  me, 

Otto^How!  Arebel?  Avillain?  A  seducerB 
Whoever  defends  bim,  becomes  guilty.  Death 
alone  could  save  bim  from  my  powerfui  anger. 
Well,  enough.  My  faithful  warriors,  f  to  his  war^ 
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Che  ritalia  occupò,  già  si  dilegua 
Al  fulminar  de'  nostri  brandi.    Ei  toglie 
Coir  improvisa  fuga 
L'onore  a  noi  d'una  vittoria. 

Ram.  Ornai 

Tanta,  O  sire  !  si  sparse 
Fama  del  tuo  valor,  che  starti  a  fronte 
Ricusano  i  più  forti.     ( Otto,  intanto  si 
trattiene  a  discorso  con  Roberto. 

TEoy.  E  questo  delle  corti.    (^A  Ramò,  rampog^ 
nandolo  con  super iorit  senza  che  Otto, 
ascolti. 
Il  linguaggio  comun  ? 

Ram.  Linguaggio  ignote,    f  Egualmente  a  Teof.^ 
ma  con  rispetto y  rispingendo  da  se  Tin-^ 
giiXria. 
Ai  labbri  miei. 

Otto.  Raggiungi, 

Rambaldo,  i  tuoi.    Da  quella  parte,  e 
dove 

E  men  folta  la  selva, 

Tu  l'uscita  ne  chiùdi.    Olà,  sia  l'ozio 

f  Ramò,  accenna^  che  ubbidirà. 
Lungi,  lungi  da  noi.    Ciascun  stia  pronto, 
E  qual  se  fosse  in  campo. 
Or  conia  forza,  or  co'  maestri  giri  ^ 
Di  non  facili  prede  al  vanto  aspiri. 

[Parte  con  seguite^ 


SCENA  V, 
Rambaldo  solo,  indi  Osmano. 

^AM.  Inesorabil  donna  !  io  ben  conosco 

f  Alludendo  a  Teof^ 
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fiors )  tbat  threatening  storm  of  arms,  and  armed 
men,  which  fiUed  Italy,  is  now  vanished  before 
the  lightningof  our  swords.  By  its  sudden  flight 
we  are  deprived  of  the  honour  of  a  victory. 

Ram.  So  great  is  the  renown  of  thy  valour, 
sire  !  that  the  strongest  refuse  to  face  thee.  [In 
the  mean-while  Otto,  stops  to  speak  with  Roberto. 

Teof*  This  is  ( to  Ram.f  rebuking  him  with  an  ^ 
air  of  superiority,  without  Otto,  hearing J  the  usuai 
language  of  courts, 

Ram.  a  language  unknown  to  my  lips. 
(Equally  to  Teof.  but  with  respect,  repelling  the 
accusation* 

Otto.  Join  your  party,  Rambaldo,  Where  the 
ivood  is  clearest  dose  the  way  out.  Here  !  Let 
sloth  he  far  from  us.  fRam.  makes  a  sign  that 
he  loill  obey.J  Thus  did  Cyrus  instruct  himseliT 
to  combat.  The  provoked  beasts  come  in  crowds 
from  their  dens,  and  make  the  whole  wood  echa 
with  their  various  howlings.  Let  ali  be  ready; 
and  as  if  in  war,  now  with  stréngth,  then  with 
skilful  movements,  let  ali  aspire  to  the  glory  of 
mnking  difficult  prey. 

[^Exit  with  retinue^ 


SCENE  V. 


Rambaldo  alone,  then  Osmano^ 

Ram.  Inexorable  womant  I  well  know  {ah 
iuding  tv  teof.)  how  thou  hatest  me  ;  but  if  far- 


Quanto  in  odio  ti  son  :  ma  se  fortuim 
M*  arride  si  eh'  io  possa 
Disciorre  il  freno  al  trattenuto  orgoglio^ 
Io  regnerò,  tu  scenderai  dal  soglio, 

fin  atto  di  partire. 
OsM.  Rambaldo.    (  Guardandosi  intorno  con  sos- 

petto  egualmente. 

Ram.  Osman,  che  rechi  ? 

OsM.  Leggi,    f  Porgendogli  un  foglio. 

Ram.  Or  tempo  non  è.    Fuggi,  e  se  mai 

Fossi  per  via  sorpreso,     [^Sempre  in  agita- 
zione cosi  V  uno  come  l*  altro» 

Fingiti  desertor.    M'intendi  ? 
OsM.  Ho  inteso.       [^Partono  per  diwerse  bande. 

SCENA  VI. 
Sala. 

Roberto,  indi  Teofania,  Damigelle,  e  Confidenti. 

RoB.   Onde  in  me  tanta  smania  ?  ad  ogni  passo 

Tremar  mi  sento.    Il  mio  german  sugli 
occhj 

Sempre  mi  sta, 
Teof.  Roberto,  amico.  Ah  !  sappi  [^In  gran  fretta» 

Vive  Aleramo,  il  tuo  german. 
RòB.  Che  dici? 
TEOF.Nonpiù:  corri;  lo  invola 

[^Sempre  affanata. 

Di  Rambaldo  alle  insidie. 
RoB.   Io  non  comprendo....  \_Confuso, 
Teof.  Tutto  saprai  :  questi  miei  fidi  intanto 

[^Accenandogli  i  due  confidenti. 

Ti  additeran  dov'ei  si  trova. 
RoB.  Ah!  dimmi....  \Sempre  più  confso. 

Teof.  Tronca,  gì'  indugj. 
RoB.  Ubbidirò.... 
Teof,  T'  affretta. 

RoB.  Vado  ;  nè  so  perchè  :  Tu  mi  confondi. 

[jParte  cogV  indicati  confidenti  di  Teof 
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tme  favours  me,  so  that  I  may  loosen  the  reinsof 
my  checked  pride,  I  will  reign  :  thou  shalt  de- 
scend  from  the  throne.  [^Going. 

OsM,  Rambaldo.  {Looking  suspiciously  around. 

Ram.  Osman,  what  sayest  thou  ? 

OsM.  Read.  [Giving  him  a  paper.  , 

Ram*  This  is  not  the  time.  FJy,  and  if  ever 
thou  shouldst  be  surprised  in  thy  way,  feign 
thyself  a  deserter.  [Both  very  much  agitated. 
Doest  thou  understand  me  ! 

OsM.  I  do.  lExeuntsev erally. 


SCENE  VI. 
A  HalU 

Roberto^  then  Teofania,  Damsels,  and  Conjìdants. 

RoB.  Whence  Comes  such  agitation  in  me  ?  I 
tremble  at  every  step,  My  brother  is  always  be- 
fore  my  eyès. 

Teo,  Friend,  Roberto,  Ah  !  Thou  must  knovr 
that  Aleramo  thy  brother  lives.    [^In  great  haste. 

RoB.  What  sayest  thou  ?  What  illusion  ? 

Teo.  No  more:  run;  save  him  from  the  snares 
of  Rambaldo.  {Stili  uneasy. 

I    RoB.  I  cannot  comprehend —  [Confused. 

Teo.  Thou  shalt  know  ali:  these  faithful  per- 
sons  of  mine  (pointing  to  the  two  Confidants) 
will  shew  thee  where  he  is,    Rob.  Ah  !  teli  me — 

\_Still  more  confused. 

Tèo.  Cut  off  delays.  Rob.  lobey.  Teo.  Speed. 

RoB.  I  go;  and  know  not  why  thou  con- 
fusest  me.       [Exit  wilh  the  Confidants  mention^ 
ed  by  Teo. 
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Teof,  Adelasia  si  asconde         Ì^^Alle  Damigetiéi 
Già  nelle  stanze  mie  ;  le  rozze  Bpoglie 
Deponga  ornai,  e  intanto 
Degli  ornamenti  antichi 
Si  rivesta  pomposa* 
Ad  onta  delia  sorte 
Voglio  salvar  la  figlia,  ed  il  consorte. 

,    SCENA  VII. 
Ottone^  RamhaldOy  e  Guardie. 
Otto.  Tu  vegliando  sognasti. 
Ram.  Nò,  sire;  io  giurerei,  che  in  quel  tugurio 
Vive  Adelasia,  e  vive 
Forse  Aleramo  istesso. 
Otto  Esser  potrebbe 

Di  somiglianza  error. 
Ram.  Fu  assai  molesto 
Alla  real  tua  sposa 
L'  arrivo  mio,  nè  senza 
Grave  cagion  mi  discacciò» 
Otto.  Rambaldo.... 

Che  sià  ciò  ver  ?  che  il  cielo 

[Dopo  qualche  rijlessione* 
Air  antico  mio  sdegno 
Serbi  ancor  queir  indegno  .^....Ebben^ 
ritorna 

\      Onde  venisti  ;  e  fra'  custodi  entrambi 

Guidali  a  mè.       {Si  ritira  nel  suo  appar* 
tamento  col  seguito. 

SCENA  VIIL 
Rambaldoy  solo* 

Così  propizio  il  fato 

Non  ebbi  mai.  Lontani 

Crede  Ottone  i  nemici  ;  e  pria,  che  splenda 

Il  quarto  sol,  sorpreso 

Dai  nemici  sarà  :  tesori,  e  stati 

De'  Saraceni  il  duce 
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Teo.  Adelasia  is  already  concealed  in  my 
apartments.  (To  the  Damsels.J  Let  her  change 
her  rustie  dress  for  her  former  royal  robes.  I 
will  save  my  daughter  and  her  husband  in  spite  of 
fate,  [Exit. 


^  SCENE  IX. 

Ottone^  Rambaldo,  and  Guards. 

Ott.  Thou  dreamest  waking.  Ram.  No, 
sire,  I  could  swear  that  Adelasia  lives  in  that 
mean  cottage;  and,  perhaps,  A leramo  too.  Ott. 
It  rnight  be  a  rnistake  caused  by  error.  Ram.  My 
arrivai  was  sufFiciently  displeasing  to  thy  imperiai 
consort.  And  she  could  not  bave  turned  me  away 
wilhout  great  reasons, 

Ott.  Rambaldo~can  that  be  true?  That 
heaven  has  preserved  that  unworthy  man  for  my 
anger?  Well,  return,  {after reflecting  awhile)  from 
where  thou  camest,  and  bring  them  both  guarded 
to  me.  [Retires  into  his  apartment  with  his  retimie. 


SCENE  X. 


Rambaldo  alone. 

Fortune  never  favoured  me  so  much.  Ottone 
thinks  his  enemies  far,  and  before  the  sun  makes 
his  fourtli  appearance,  he  shall  besurprised  by  his 
enemies  ;  the  chief  of  the  Saracens  promises  me 
treasures  and  statesi  I  shall  discover  Adelasia, 
and  can  be  revcnged  to  my  satisfaction  upon 
her  and  my  rivai  in  one  moment. 

c 
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Promette  a  me:  scopro  Adelasia,  e  posm 

Vendicarmi  contento 

Di  lei  ;  del  mio  rivai,  in  un  momento. 

Ho  sugli  occhi,  dovunque  m'aggiro. 
Torvo  spettro  di  stragi  foriero  : 
M'arde  in  seno  la  sete  d' impero. 
La  vendetta  mi  lacera  il  cor. 
Col  suo  sangue  Aleramo  frattanto 
L'  odio  appaghi,  onde  acceso  mi 
sento  ; 

E  cancelli  Adelasia  col  pianto 

D'un  rifiuto  l'antico  rossor.  [^Parte^ 

SCENA  XI. 

Ottone^  Teofania^  indi  Adelasia  in  Abito  Reale^  e 
Damigelle, 

Otto.  Lasciami...  [Sdegnato  a  Teof,  neir  uscire^ 
TEOF.Oh  dio! 

Otto.  Non  lo  sperar.  Tremendo 

Oggi  ai  ribelli,  ai  seduttori  esempio 
Aleramo  cadrà. 
Teof.  La  figlia  uccidi. 

Se  punisci  Aleramo, 
Ade.  Ah  !  padre..,. 

[SmUuppandosi  dalle  damigelle,  che 
tentano  invano  di  trattenerla. 
TjiOF.  (Oh  troppo 

immatura  scoperta!) 

{Teof.  parte  agitatissima.  Ottone^  si 
ferma  in  silenno  a  contemplare  la 
figlia,  e  sostenendo  fierezza  non 
lascia  però  di  esternare  il  contrasto 
degli  affetti. 
Ade,  Ah  !  padre  mio..,. 

Otto,  Che  veggio  mai  ?  Chi  sei  ?  Qual  sacro  nome 
[^Jdel.  è  sempre  prostrata  ai  piedi  del 
padre. 

Profani  tu  ?  Padre  già  fui  ;  ma  Tempia, 
L' ingatisgima  figlia 
M'  abbandonò. 
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Where*er  I  go,  I  see  a  f  loomy  spectre,  the  fore- 
runner  of  slaughter:  the  thirst  of  empire 
burns  within  my  breast  ;  vengeance  tears 
my  heart  to  pieces.  Let  Aleramo  appease 
with  his  blood  the  hatred  which  inflames 
me;  and  Adelasia  wash  away  with  her  tears 
my  former  disgrace  of  her  refusai.  .  [£^2*4 


SCENE  XL 


Ottone,  Teofania,  tlien  Adelasia  in  royal  robes,  and 
Damsels, 


Ott.  Leave  me* 

[_Angnly  to  Teof,  in  coming  cut, 

Téof.  O  gods  ! 

Ott.  Hope  it  not.  On  this  day  Aleramo  shall 
fall  a  terrible  example  to  seducers  and  rebels. 

Teop.  Thou  wilt  kill  thy  daughter  with  the 
punishment  of  Aleramo.    Ade.  Ah!  myfather! 

[Disengaging  herself  from  the  damsels,  who 
attempi  in  vain  to  stop  her. 

Teo.  (O  toohasty  discovery  !) 

[^Eocit  in  extreme  agitation.  Ottone  stops  to 
contemplate  in  silence  his  daughter  ;  a?id, 
though  supporting  a  jìerce  air,  suffers  the 
combat  of  passions  to  be  visible. 

Ade.  Ah!  myfather! 

Ott.  What  do  I  see  ?  Who  art  thou  ?  What 
sacred  name  (Ade.  continues  prostrate  ai  her 
father^s  feet.)  dost  thou  profane  ?  I  once  was  a 
father,  but  my  undutiful  most  ungrateful 
daughter  forsook  me. 
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Ade.  Sudor  di  morte  io  verso 

Ai  rimproveri  tuoi.    Guardami  almeno, 
Adelasia  son  io....tu  in  me  riacquisti.... 
Ott.   Sorgi  ;  e  fuggi  da  me,  come  fuggisti. 

[^Voltandole  le  spalle  in  atto  dipartire, 
Abe.  Fermati,  ascolta  :  eccoti  il  sen,  col  ferro 

[Levandosi,  e  trattenen  dolo. 
Vendica  i  torti  tuoi. 
Ott.  La  mia  vendetta 

Dal  pèrfido  Aleramo 
Comincierà. 
Ade.  Che  mai  di  cesti  ?   Oh!  stelle  1 

Lo  sposo  mio  !....Chi  più  di  me  ti  offese  f 
Padre,  se  giùsto  sei,  me  sola,  oh  Dio! 
Condanni  il  tuo  rigor. 
Ott.  Nò,  tu  vivrai 

Ai  paterni  lamenti  ;  i  labbri  miei 
Rammentar  ti  sappranno  ad  ogn*  'istante 
Qual,  io  fui,  qual  tu  fosti  ;  e  per  punirti 
Sempre  cosi,  dell'  eserando  eccesso 
Sarà  loquace  il  mio  silenzio  istesso. 
Non  lo  sperar,  ne  ;  invano 

Col  pianto  il  cor  mi  tenti  ; 
Tutti  di  padre  spenti 
Sono  gli  affetti  in  me. 
Ade.  Se  i  primi  affetti  invano 
Spero  destarti  in  seno. 
Lascia,  ch'io  pianga  almeno 
L'antico  padre  in  tè. 
Ott.  Tu  mi  lasciasti... 
Ade.  Oh  stelle  ! 

E  ver,  son  rea  ;  lo  so. 
Ott.  Per  un  ribelle. 
Ade.  Ah  !  no. 

Ott.  e  mio  nemico. 
Ade.  Ei  t'ama; 

Ei  padre  ognor  ti  chiama^ 
Otto.  Figlia  per  lui  non  ho. 
Muoja  l'indegno. 


Ade.  Thy  reproaches  draw  upon  me  the 
agony  of  death.  At  least,  grant  me  a  look.  I 
am  Adelasia—.Thou  regainest  in  me.... 

Ott.  Rise  and  fly  from  me,  as  thou  hast  fled. 

[^Turning  away  from  her  as  going» 

Ade.  Stay,  bear  me  :  behold  my  breast,  with 
thy  Steel  avenge  thy  wrongs. 

[^Rising  and  stopping  him, 

Ott.  My  revenge  shall  begin  with  the  perfi- 
dious  Aleramo. 

Ade.  Oh!  what  hast  thou  said?  O  Gods! 
my  husband!  Who  has  ofFended  thee  more  than 
I?  Father,  if  thou  art  just,  let  thy  rigour  con- 
demn  me  only. 

Ott.  No,  thou  shalt  live  to  bear  thy  father's 
reproaches  ;  I  shall  know  every  moment  how  to 
bring  to  thy  recoUection,  who  I  was,  who  thou 
wert,  and  to  punish  thee  always  for  thy  great  of- 
fence  ;  my  very  silence  shall  be  eloquent. 

Hope  it notano;  'tis  vain  to  attempt  to  soften 
me  ;  ali  a  father's  affection  is  extinct  in  me. 

Ade.  If 'tis  vain  for  me  to  hope  to  rekindle 
thy  forrner  love  for  me,  let  me  at  least  weep  for 
my  former  father  in  thee. 

Otto,  Thou  hast  forsaken  me..,. 

Ade.  Oh  gods!  'Tis  true  I  am  guilty;  I 
know  it. 

Otto.  For  a  rebel. 
Ade.  Ah,  no. 
Otto.  He  is  my  foe. 

Ade.  He  loves  thee  ;  he  ever  calls  thee  father. 

Otto.  Through  him  I  no  longer  bave  a  daugh- 
ter.    Let  the  vile  man  die. 
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Ade.  Oh  Dio! 

Son  disperata» 
Otto»  Anch'io 

ho  fui  per  te. 
Ade.  Perdona.,.. 

Perdona.... 
Otto.  Ingrata!  Ah!  taci. 

Ade.  Abbi  pietà  di  me. 
Otto.  (Ah  !  che  in  mezzo  ai  sdegni  miei. 

Sento  ancor,  che  padre  io  sono: 

Di  Clemenza,  e  di  perdono 

Ragionando  il  cor  mi  và,) 
Adel.  (Ah  !  che  spesso  anch'i  più  rei 

Trovan  grazia  innanzi  al  trono* 

GiùstoCiel!  de'  mali  miei. 

Deh!  risveglia  in  lui  pietào) 

[^Ciascuno  da  se. 

Otto.  Non  fia  ver.. ..viltà  saria. 

Io  mi  deggio  vendicar. 
Adel.  Ah  !  tu  vuoi  la  morte  mia.... 
Mi  vedrai  con  lui  spirar. 
Oh  che  orribile  momento 

iDi  P^^^'^  non  son  capace 
j      timor  ^ 

'^Ah  per  me  non  v'è  più  pace 

Sangue  sangue 

io  voglio,  e  avrò. 

Morte  mòrte. 

[^Partofio. 

SCENA  XIL 

Teofania  sola. 

Alle  sue  stanze  Augusto 
Pili   non  tornò;  che  fier  momento  è 
questo! 

Io   tremò  ;  incauta    figlia  ;   ai  primi 
esporsi 

Impeti  non  dovea  d'un  padre  irato, 
E  provocar  cosi  Tire  del  fato. 

^  Entra  nel  suo  appartamento. 
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Ade.  Oh!  gods!  I  am  in  despair. 
Otto.  I,  too,  was  so,  for  thee. 

»  Ade.  Pardon  pardon.... 

^  Otto.  Ungrateful  daughter  

Ah  !  be  silent. 

Ade.  Have  pityonme. 

Ott.  (Ah!  In  the  midst  of  my  anger  I  stili 
feel  that  I  ani  a  father  :  my  heart  speaks  to  me 
of  clemency  and  pardon.)  Ade.  (Ah!  oft  the 
most  guilty  find  favour  at  the  foot  of  a  throne: 
just  heaven's  !  inspire  him  with  pity  for  my  suf- 
ferint^s.)  [EacA  aparU 

Ott.  It  shall  not  be...Jt  would  be  meanness, 
I  must  have  revenge. 

Ade.  Ah!  thou  wilt  have  my  death....Thou 
wilt  see  me  die  with  him. 

0  what  a  horrible  moment, 

1  am  incapable  of  P^^*^* 
Peace  is  gone  for  me,  aias! 

-Deafh  ^  ^'^1  h^^^  "^"^  dlath  ^^^^ 

[ExeunU 

SCENE  XIL 


a.  2. 


Teofania  alone. 

The  emperor  is  not  returned  to  his  apartments! 
What  a  cruel  moment  this!  Itremble;  im- 
prudent  daughter!  She  ought  not  to  have 
exposed  herself  to  the  first  anger  of  her  father, 
apd  thus  provoke  the  v^rath  of  fate. 

[^Goes  info  her  apartmenL 
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SCENA  XIIL 
Luogo  remoto. 
Notte  con  Luna, 
Ramhaldoy  e  Coro  di  Soldati. 

Coro.  Fra  Tombre  scerete 

Risplende  la  luna» 
Ram.  Tacete. 
Coro.  Opportuna 

Discopre  gli  oggetti.,.. 
Ram.  Ma  un  lieve  rumore.... 

Ma  un  orma  loquace 

Potrebbe.... 

Coro.  si,  è  vero.... 

Ram.  1 

e     >  Sospetti  destar. 
Coro*  3 

{Partono  proséquendo  len» 
tamente  il  Camino. 

SCENA  XIV. 

Aleramo  coi  Figlia   Roberto^  t  Seguaci  armati; 
in  distanza  Contadini^  che  piangono. 

Rob.  Tutto  è  silenzio:  e  appena 
SulF  ineguale  arena 
D'un  ruscelleto  il  mormorio  si  ascolta. 

Aler.  Si,  germano,  e  mi  dice. 

Che  Adelasia  infelice 

Non  rivedrò  mai  più;  che  i  figli. ...ah 
questi 

Lascia,  che  almen... 

[^Mostrando  di  volerli  condur  seco, 
Rob.  Ritardo  [^Opponendosi. 

Al  tuo  scampo  sarebbe 

La  lor  tenera  età. 
Aler.  Quanto  mi  costa 

Lasciare  i  pegni  amati!  a  tè  gli  affido; 
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SCENE  XIIT. 
A  retired  place.  Moon-light* 

Rambaldo,  and  Chorus  qf  Soldiers, 
Chorus. 

Through  sileni  shades  the  moon  shines  bright. 

Raih,  Be  silent  Cho.  She  discovers  ob- 
jects  opportunely.  Ram.  But  a  slight 
noise...but  foofesteps  might.  Cho.  Yes^ 
true. 

Ram.  1 

&     >  Awaken  suspicion. 
Cho.   j  ^  [Exeunt  catitiously* 

SCENE  XIV. 
Aleramo  with  his  Children,  Roberto  anct  foUowers 
armed.    At  a  distance  Peasants  xceeping. 

RoB.  Ali  is  silent:  and  hardly  is  heard  on 
the  sand  the  murmurs  of  the  brook.  Ale.  Yes, 
brother,  and  it  tells  me  thatthe  ill-fated  Adelasia 
I  shall  no  longer  see;  that  my  children....Ah  ! 
these,  let  nxe  at  least... 

[Off ering  to  take  them  with  him. 

RoB.  (Opposing  it.)  Their  tender  age  would 
delay  thy  course. 

Ale.    How  dear  it  costs  me  to  quit  my  be- 

loved  pledges  ;  I  trust  them  to  thee. 
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RoB.  Non  temer  per  tuoi  figli,  io  son  con  loro 
Ale.  Venite  a  questo  sen.    Il  Ciel  v*  arrida. 

{_Gli  abbraccia. 
Frenàre  più  non  so  gl'  atFetti  miei, 
Adelasia  mia  sposa,  dove  sei  ? 

[^Partono  da  parti  opposta. 


Rambaldo  col  suo  seguito,  poi  Roberto^  indi  Ottone 
accompagnato  da  molti  soldati,  \alcuni  de*  quali 
con  faci  in  mano^  e  succesiv  amente  tutti. 


L'abborrito  mio  rivale  ? 
L'imminente  ora  fatale 
Ei  previde,  e  s'involò. 
Si  trascorra  ogni  sentiero  ; 
Lungi  ancorra  esser  non  può. 

[Ramb*  e  i  suoi  seguaci  si  perdono 
di  vista. 


RoB.  Qual  rumore!... .ah!  forse  invano  ! 

Quante  faci  !..,.è  Ottone  istesso  [Ossero. 

Voglip.  il  eie],  che  il  mio  germano 

Si  nasconda  al  suo  rigor  !  [Par^e. 
Otto.  Impariente  io  fremo 

Di  mie  vendette  :  andate: 


Ch'ei  si  sottragga,  io  temo.... 
Si  cerchi.    Ah  !  non  tardate.. 
S'insegna  il  traditor. 

Rambaldo  e  Coro. 
Eccolo.... 


lAd.  ad  AL  Teof.  ad  Otto. 
Qual  colpo! 


SCENA  XV. 


Ram. 


Dove  mai,  dove  s'  asconde 


[Ad  una  parte  delle  sue  guardi. 


Ade.  e.  Teof.  Ah!  mio  consorte. 


avversa 
amica 


sorte  ! 


[Ranu  da  se. 
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RoB.  Fear  nòt  for  thy  children  ;  I  am  with 
them. 

Alè.  Come  to  my  bosom.  May  Heaven 
«mile  upon  you.  I  cannot  withhold  my  tender- 
ness.  (Embraces  them.)  Adelasia,  my  love,  where 
artthou? 

l^Exetmt  severally* 
SCENE  XV. 

Rambaldo  with  his  suite;  then  Roberto;  after 
Ottone,  followed  by  many  soldiers  ;  some  bear-' 
ing  lighted  torches,  then  successively  alL 

Ram.  Where  then,  where  is  concealed 
my  detested  rivai  ?  He  foresaw  the  hour  of 
imminent  danger,  and  stole  away. 

Let  US  examine  every  path  ;  he  cannot  be 
faryet. 

\[Ram.  and  his  followers  go  cut  of  sight. 

RoB.  What  noise  !.,..Ah!  perhaps  in  vain! 
How  many  torches  !....It  is  Ottone  himself..,. 
(LookingJ)  May  Heaven  grant  that  my  brother 
may  escape  his  cruelty  !  [Exit.) 

Ott.  Impatiently  I  burn  to  be  revenged: 
Go:  (to  a  party  of  his  guards).  I  fear  he  will 
cscape,...seek  for  him....ah  l  deiay  not..,.pursue 
the  traitor. 


Rambaldo  and  Chorus.  Behold  him.... 

Ade.  and  Teo.  Ah  !  my  love.     {^Ade,  to  Ah. 
What  a  blow       '  {Teo.  to  Otto. 

Ale.  and  the  same.  >  A  cruel  fate  !  [Ram.  apart» 
Otto,  and  Ram.    \  friendly. 

D  9 


ss 


Coro. 

Non  osa  alzar  le  ciglia. 

{Verso  Aler  estremamente  avvilito. 
Otto.  Credo  a  me  stesso  appena. 
Dette  e  Ram.  (Qual  gioja  ! 

(Oimè,  que  pena! 

Adel.  Aler.  1  rr  i.*.      m'inonda      .,  . 

Tr   i  Ulto.  _  •  li  cor.) 

EOF.       3  mi  strmge.  ' 

Otto.  Nella  pri  gion  più  orrenda..,. 

{A  Ramò,  accenando  Aleramo. 

Ade.  Padre.... 

Ale.  Signor.... 

a  2. 
Perdono.... 
Otto.  Supplizio  estremo  attenda. 
Ajde.  Padre.... 

a 

Aler,  Signor.... 

Pietà 

Otto.  Non  la  sperate. 
Aler.  I 

e     V       Per  queste  lagrime.... 
Adel.j 

Otto.  L'ho  anchio  versate 

Per  lunga  età. 


Signor,  pietà. 

Ho  la  vendetta  in  seno; 
Ho  sciolto  il  freno...airira: 
In  me  più  non  respira. 
Che  il  giùsto  mio  furor. 

Gli  altri. 

Ha  la  vendetta  in  seno: 
Ha  sciolto  il  freno...airira  : 
jpiamme  dagli  occbj  ei  spira  ; 

Ade.  Ale.  e  Teo. 

Mi  opprime  il  suo  furor. 
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Chorus.  * 


He  dares  not  lift  hi9  eyes.  [Towards  Ale.  wHq 
is  extremely  dejected^ 

Otto.  I  can  hardly  believe  what  I  see.  [DiUo 
anS  Ram,'}  What  a  joy  ! 

Alas  !  what  a  grief  ! 

Ade  Ale.  7         ^^.^  delights  j^^^^^^ 
1 EO.     3  grieves 

Otto,  In  the  most  horrid  prison. 

[Xb  Ram,  pointing  io  Alt^ 

Ade.  Father,... 
AtE.  Sire.... 

a  2.  Pardon. 

Otto.  Let  hìm  expect  capital  punishmeat 

Ade.  Father 
Ale.  Sire. 

a  a  Pity. 

Otto.  Hope  not  both. 
Ale.  1 

and  /  a,  2.  By  these  tears.  Ott.  I  shed  many. 
Ade.  j 

Ale.  1  a,  %  Sire,  pity.  Ott.  Véngeance  fills 
and     /^my  breast  ;  niy  anger  bears  no  check: 

Ade.  3I  feel  now  only  my  just  fury.  The 
others.  Véngeance  fiUs  bis  breast:  bis 
anger  bears  no  check:  his  eyes  flash 
with  wrath. 


Ade.  1 

Ale.  >  a.  3.  His  fury  beats  me  down. 
Teo.  ) 


so 


Ram,  (Mi  giova  il  suo  furor). 

Coro. 

Fiamme  dagli  occhj  ei  spira. 
Tremate  al  suo  furor. 
Otto.       Da  cento  furie,  e  cento 
Mi  sento....lacerar. 
{Le  Donne,) 
{Nel  petto  il  cor  mi  sento 
(D'affanno 
Ram.        Di  gioja  palpitar. 


Fine  deW  Atto  Prìmi^. 
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Ram.  (His  fury  is  useful  to  me,) 
Chorus. 

His  eyes  flash  with  wrath.    Tremble  at  his 
fury. 

Ott.  By  hundreds  of  furies  I  am  torn  to  pieces. 

The  Woìnen. 

My  heart  beats  with  anguish, 
Ram,  Joy. 


End  of  the  First  Act. 
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ATTO  SECONDO. 


SCENA  PRIMA. 
Sala  come  neir  atto  !*• 

Teofania^   che  passeggia  malinconica:   Coro  di 
Grandi,  e  di  Damigelle  ;  indi  Roberto. 

Coro. 

JsTon  disperar:  talora 

E'irato  il  Ciel  ;  ma  poi 

Pietoso  a  chi  lo  implora. 

Concede  il  suo  favor. 

(Ella  non  ci  ode  :  è  immersa, 

Nel  più  profondo  orror)        {Fra  loro.) 

Ha  ben  di  selce  il  cor 

Chi  lagrime  non  versa. 

Teofania,  al  tuo  dolor. 
Teo.  Ah  tacete  :  invan  la  speme 

Richiamate  al  mio  cor.   Ch'io  resti  sola 
M'impone  il  mioHormento.  (//  Coro 

Tutte  per  me  già  chiùse  partei. 
Son  le  vie  di  pietade. 
Palpitante,  inquieta 
Spero  insieme,  e  pavento  ; 
Bramo  saper,  poi  del  desio  mi  pento, 
Aleramo  parti.    Roberto...,ah  !  dimmi, 
,Che  avvenne  ? 
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àCT  II. 


SCENE  I. 


A  Hall  as  before. 

Teofania^  walking  up  and  down  with  a  melancholy 
air:  Chorus  of  Grandees  and  Damsels;  then 
Roberto. 

Chorus. 

Despair  not:  Heaven  is  angry  at  times, 
but  shewf3  favour  to  those  who  implore  it 

(She  hears  it  not:  she  is  fiUed  with  the 
deepest  grief,)  (Among  themselves. 

Teofania,  whoever  sheds  not  tcars  for  thy 
grief,  must  have  a  heart  of  stone, 

Teo*  Ah!  be  silent:  'tis  vain  to  atternpt  to 
rekindle  hope  in  my  heart  My  sufferins^s  order 
me  to  remain  alone.  (Exit  Chorus,)  Ali  p^ths 
to  pity  are  closed  for  me.  Full  of  fear  and  un- 
easiness,  I  am  agitated  between  hope  and  fear; 
I  wish  to  know,  then  repent  my  wish.  Aleramo 
is  gone.  Roberto,...Ah  !  teli  me  what  has  hap- 
pened  ? 
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RoB.  In  questo  punto  il  mio  germano 

Incontrai  fra  custodi.    Ei  sospirando 
Mi  disse,  addio;  nè  volle  udir..,* 

Teqf.  Comprendo: 

Nulla  si  ottenne,  e  nulla 
Più  ci  resta  a  sperar. 

RoB.   Si,  principessa; 

10  spero  ancora,  il  cor  d'augusto  e  grande. 
Tènero  per  natura.    Armi  novelle 

11  mio  fraterno  amore 

Mi  suggerisce,  onde  assalir  quel  cuore. 
Teof.  e  in  qual  modo? 
RoB.   li  vedrai. 
Teof.  Secondi  il  Cielo 

I  tuoi  disegni  ;  e  alle  materne  ciglia 
Lieta,  quaT  era  un  di,  renda  la  figlia* 
Credei,  che  avesse  a  noi 
Odio  il  destin  giurato  : 
Non  lo  sperai  placato  ; 
Non  lo  sperai  seren  ! 
Tu  cogli  accenti  tuoi 
Ravvivi  il  mio  coraggio, 
Perte  di  speme  un  raggio 
Torna  a  brillarmi  in  sen.  [Parte. 
RoB.   Se  prestar  fede  io  deggio 

A  quanto  il  cor  mi  dice,  augusto  al  fine 
Si  piegherà.    Non  sempre,  allor  che  sorge 
Fra  le  nubi  Taurora, 

Frà  le  nubi  tramonta  il  sole  ancora. [Par^e. 

SCENA  II. 

Interno  Dell*  appartamente  di  Ottone. 

0  itone  seduto,  ed  appoggiato^  ad  un  tavolino,  in 
attitudine  d'un  uomo  profondamente  immerso  in 
tormentosi  pensieri. 

Coro  di  guerrieri  e  guardie. 

Coro  a  vicenda.  Osservate.... 

Egli  è  pensoso.4.. 
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RoB.  I  met  my  brother  tliis  moment  among 
guards.  Sighing  he  bid  me  adieu  ;  nor  would  he 
bear.,.. 

Teof.  I  understand;  nothing  was  obtained, 
and  nothing  more  remains  to  hope. 

RoB.  Yés,  princess,  I  stili  hope.  My  brotberly 
love  suggests  me  new  means  to  attack  that  heart. 

Teof.  Andhow? 

RoB,  Thou  wilt  see. 

Teof.  May  Heaven  favour  tby  designs,  and 
restore  to  a  mother,  a  daughter  as  happy  as  she  was 
wont. 

/ 1  thougbt  that  fate  had  sworn  hatred  to  us  ; 
I  hoped  not  to  seeit  appeased  nor  friendly. 
With  thy  words  thou  rekindlest  my  courage, 
Thou  reanimatest  a  ray  of  hope.  [Exit 

RoB.  If  I  am  to  give  faith  to  wbat  my  heart 
tells  me,  the  sovereign  wiU  relent  at  last.  The 
sun  set  snotalways  in  clouds,  though  he  may  bave 
risen  covered  with  them*  [^Exit^ 


SCENE  IL 

Interior  of  Ottone's  apartment 

Ottone  seated  and  leaning  on  a  table^  as  one  who  is 
deeply  immersed  in  tormenting  thoughts. 

Chorus  of  warriors  and  guards. 

Alternate  Chorus.  Observe...»He  is  tbougbtfuL.., 
Hìs  looks  are  troubled....And  haif  concealed»«« 
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Torvo  ila  il  ciglio.... 

E  mezzo  ascoso.,  .à 
Noi  turbate.... 

Ei  d'Aleramo 
Meditando  va  il  destino.... 
Ah  pur  troppo  ! 

Ah  !  quel  meschino..** 
Ah  !  di  lui  che  nqiai  sarà  ? 
Otto.  Cessate.    A  me  la  figlia.    In  qual  mai 
strana.. [Pr/ma  al  coro^  che  si  ritira^ 
poi  ad  una  guardia  ^  che  parte  per  eseguire. 
Confusion  d'opposti  affetti  ondeggia 
Il  cor  d'ùn  padre,  il  cor  d'un  re!  mi  adiro 
Fremo,  piango,  deliro; 
E  dei  dellrj  miei  nel  fiero  eccesso 
Gli  altri  retido  infelici,  e  piiì  me  stesso. 

SCENA  IIL 

Àdelasiay  Teofania^  Roberto,  Damigelle,  e  dettai 

^  Ade.  Eccomi  a  cenni  tuoi. 
Teof.  Consorte  augusto.... 

RoB.  Signor  

Otto.  Tacete. 
Teof.  F'questo 

Forse  il  tempo  opportuni  t'affretta, 

{Roh.  parte. 

Otto.  Ingrata  l 

Dimitii:  nella  funesta 

Notte,  che  pi  l'estrema 

De'miei  contenti  ;  ti  sovvien,  che  in  queste 

Braccia  io  t'accolsi? 
Ade.  (Oh  rimembranza) 
Otto.  E  allora 

Sapevi  pur,  the  il  nuovo  sol  m*aVrebbe 

Recilta  morte,  o  almeno 

Et  erno  duol  \  nè  mi  spirasti  in  seno  ? 

Parla. 
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.  Disturb  hìm  tt6t...He  is  thinkitig  on  Aieramo'à 
fate....Ah,  toomuch!  Oh!  what  will  happen  to 
that  unfortunate  man  ? 

Otto.  Cease.  [To  the  chorus,  who  retirei.']  Send 
me  my  daughter.  \_Toa  soldier  of  his  guarà,  who 
goes  to  execute  the  orderJ]  In  what  strange  confu- 
Sion  of  opposite  passions  wavers  the  heart  of  a 
father  and  of  a  kinj^!  I  rage,  I  weep,  I  rave; 
and  in  the  excess  of  my  ravings  I  make  othersun* 
happy,  and  myself  more  so. 


SCENE  IIL 


Adelasia,  Teofania,  Roberto,  Damsels,  and  the 
sanie. 

Ade.  Here  I  am  at  thy  commands» 
Teof.  Consort,  sovereign.».. 
RoB.  Sire...6 
Otto.  Be  sileni. 

Teof.  (Perhaps  this  is  the favourable  moment t 
Speed.)  [Exit  Rok 

Otto.  Ungrateful  woman  !  Teli  me  ;  on  the 
fatai  night,  which  was  the  last  of  my  happiness, 
rememberest  thou  that  I  received  thee  in  these 
arms  ? 

Ade.  (O  remembrance  !) 

Otto.  And  then  thou  yet  didst  know  that  the 
next  dawn  would  have  brought  death,  or  at  laast, 
eternai  grief  to  me  ;  and  thou  didst  not  die  in  my 
arms  ?  Speak, 


Adèl.  Che  dir  poss'io  ?  barbara  figlia 

Già  fui,  lo  sòj  nè  imploro 

Grazia  per  me. 
Otto.  La  chiedi  [^Con  isdegito. 

Per  Aleramo  :  è  questo 

L'unico  tuo  pensier.  ^In  atto  di  rimprovero. 

SCENA  IV. 

Roberto  di  retorno  co'  due  fanciulli  e  detti,  indi 
Rambaldo,  e  coro  di  guerrieri. 

RoB.  Deh  !  Sire....  [^Presentando  ad  Ottone,  che 
rimane  attonito ,  e  sorpreso ,  i  due  fanciulli, 
che  s'inginocchiano  dinanzi  a  lui. 
Ade.  Ah!  figli.... 

Ah'  di  voi,  che  sarà.?^  che  madre  io  sono 

Mai  cosi  non  intesi. 
Otto.  Oh  vista  !....e  questi  ? 
Ade.  Degr  Imenei  funesti....i  frutti  sono. 
Otto.  Sorgete...  [lo  non  resisto. 

Miseri! 

[/  due  fanciulli  y  si  accostano  alla  madre. 
Ade.  Osserva  come 
Orfani  omai.  .. 
Otto.  (Che  assalto!) 

Ade.  Osserva,  come  {^Piangendo, 

Stendono  a  te  le  pargolette  braccia. 
OxTO*  (Spezzar  mi  sento  il  cor.)  Tu  piangi  ?  ah  ! 
figlia, 

Coir  innocenza  al  fianco 

Trionfa  il  pianto  tuo.  Come!  che  dissi? 
Ade.  Ah!  non  pentirti. 
Téof.  Il  Ciel  t'inspira, 
RoB.  Ascolta 

Le  voci  sue. 
Otto,  Qual  mai  vicenda  è  questa? 
Ade.  Padre. 

[Presentendogli  di  bel  nuovo  i  fanciulli^ 
Otto.  Adelasia,.MOh  dio!  sposa  m'irriti, 
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Adb.  What  can  I  say  ?  I  know  I  was  a  cruel 
daughter,  therefore  implore  not  pardon  for  me. 

Otto^Fof  Aleramo  then;  {With  anger.]  tliisis 
thy  sole  thought,  {With  an  air  of  reproach 

SCENE  IV. 

Roberto  returns  and  brings  the  two  children^  and 
the   same;  then  Rambaldo,    and   chorus  of 
'  warriors, 

•RoB.  Ab,  sire!  [Presenting  to  Ottone,  who  re* 
mains  astoìiishedy  the  two  chiU 
dren  ivho  hneel  before  him> 
Ade.  O  my  children  what  will  becomeofyou? 
I  never  felt  like  now  that  I  am  a  mother. 

Otto.  O  sigbt  !....And  these? 
Ade.  Of  the  fatai  hymen— the  fruits. 

Otto.  Rise.....    (I  cannot  resist....)  Unfortu- 
nate  ones  !....      [TÀe  two  children  dram  near  their 
mother. 

Ade.  See  how  orpbans  now.... 
Otto.  (What  an  attack  !) 

Ade.  See  how  they  extend  their  infantine  arms 
tothee.  [Weeping, 

Otto.  (I  feel  my  heart  break.)  Thou  weepest.^ 
Oh,  my  daughterJ  with  innocence  by  thy  side, 
thy  tears  triumph,    How  !  What  bave  I  said.^ 

Ade.  Ah  !  repent  not. 
Teof.  Heaven  inspires  thee. 
RoB.  Listen  to  its  voice. 
Oa:TO.  What  alternation  is  this  ? 
Ade.  Father.... 

[Presenting  htm  the  children  again. 
Otto.  Adelasia..,.0  gods  !    As  a  wife  thou 
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Madre  mi  fai  pietà.   Da  quel,  che  senti. 

Materno  duol,  comprendi 

Quale  un  di  mi  recasti  estremo  affanno  ; 

Nè  chiamarmi  crudel,  se  ti  condanno. 

Consolati  però:  vincesti,  e  voi 

Innocenti  fanciulli,  in  cominciate 

Sin  d' oggi  a  concepir,  come  nel  petto 

Ai  genitor  V  immagine  dei  figli 

Natura  impresse,  e  quella, 

Ch'ebber  gli  affetti  miei 

Mercede  ingiusta.  Ah  !  non  rendete  a  lei. 

[^Accennando  4del^ 
Torna  o  figlia  a  queste  braccia 

JL'innocenza  ottenne  il  vanto. 

[^Accenando  ifancìullif 

Si  confonda  il  nostro  pianto 

Ma  sia  pianto  di  piacer. 

Coro  di  deniio. 
Oh  periglio  ! 

OtL  AdeL  Teo.  t  Rob. 
Qual  tumulto  ! 
Che  sarà  } 

Coro. 

Perduti  siamo.... 
Freme  in  campo  ogni  guerrier, 

[Nel  comparire, 

Ott.  Qual  è  mai  di  tale  insulto 

La  cagione  ? 
Ram.  Egli  è  Aleramo. 

Ott.  Può  cotanto  un  prigionier? 

AdeL  Teof.  e  Rob. 
Nò....Rambaldo  è  un  menzogner. 
Ram.  Lo  vedrai....  1^  Ott 

AdeL  Teo.  Rob. 
Signor....  medesimo 
Ott,      Tacete,  {A  Teo.  Ade.  e  Rok 
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raisest  my  anger  ;  as  a  mother,  my  pity.  By  the 
sorrow  of  a  mother,  which  now  rends  thy  breast, 
thou  canst  comprehend  what  anguish  thou  hast 
caused  one  day  in  mine;  then  cali  me  not  cruel 
if  I  oondemn  thee. 

However,  take  comfort:  thou  hast  conquered  ; 
and  you,  innocents,  begin  from  thìs  day  to  observe 
how  nature  imprinted  in  parents'  breasts  the  image 
of  their  children,  and  do  not  return  the  unjust  re- 
ward  to  her,  which  my  love  received. 

[Pointing  to  Ade. 
Return,  O  daughter,  to  these  arms  ;  innocence 
{pointing  to  the  children)  obtained  the  victory* 
Let  our  tears  be  mingled;  but  letthem  be 
tears  of  delight. 

Chorus  within, 

O  danger  ! 

Ott.  Ade,  Teo.  and  Rob. 

What  noise!  Whatcan  it  be? 

Chorus* 

We  are  lost— Ali  the  warriors  rage  with  fury 

lOn  appearing. 

Ott.  What  can  be  the  cause  of  such  an  insult  ? 
Ram.  It  proceeds  from  Aleramo. 
Ott.  Has  a  prisoner  such  power  ? 

Ade.  Teo.  and  Rob, 

No — Rambaldo  is  a  liar. 

Ram,  Thou  wilt  see  it,  [To  Ott. 

Ade,  Teo.  and  Rob, 

Sire  [Tothesame. 
Ott.  Be  silent.  [To  Teo.  Ade.  and  Rob. 

p 
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Ram.  Lo  vedrai  s' io  dissi  il  ver. 
Ott,       Miei  neipici,  ah  !  tutti  siete. 

Ma  soggetti  al  mio  poter. 

Già  mi  brillava  in  seno 

Pietà,  che  Y  alme  alletta  : 

Dì  sdegno,  e  di  vendetta 

Ritorno  a  palpitar, 

Adel.  Teo.  e  Rob. 

Ah!  no.... 
Ott.  Nessuno  ascolto  : 

Vada  Aleramo  a  morte; 
Là  della  stessa  sorte 
Tutti  dovran  trenmr. 

Ram.  e  Coro. 

Signor,  te  il  campo  aspetta 
Gli  audaci  a  raffrenar. 

[_Partono  Ram.  e  Ott*  col  seguito*' 
Rob.  Fù  pur  breve  il  contento 
Teo.   Ai  sventurati  lungamente 

A  gioir  non  è  concesso. 
Rob.   e  appunto  allor,  che  semtira 
Già  disposta  ia  sorte 
A  risarcir  V  antiche  ingiùrie,  i  danni 
Nuovi  prepara,  e  più  crudeli  affanni. 

SCENA  V. 

Prigione. 

Aleramo^  indi  Adelasia. 

Ale.  Infelice  ove  sono! 

Nera  magion  di  morte  !  i  falli  miei 

Dove  mai  son  !  eppure 

Il  barbaro  destino  innocente  m'  uccide  ! 

La  dura  pena  amara. 

Soni  figli  la  sposa.,.. 

Questi  aggravan  Taffanno.... 

Ah  !  che  ti  feci  mai,  destin  tiranno  ì 
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Ram.  Thou  wilt  see  whether  I  spoke  the 
truth. 

Ott.  O  you  are  ali  my  enemies,  but  are  subject 
to  my  power.  Pity  was  rising  in  my  breast, 
so  charmiqg  to  ali.  I  now  am  full  of  anger 
and  thirst  for  vengeance. 

Ade.  Teo.  and  Roh. 
Ah!  No. 

Ott.  Ihearnoone:  Let  Aleramo  go  to  death  ; 
ali  the  others  may  fear  the  same  fate. 

Ram.  and  Chorus. 

Sire,  the  army  expects  thee  to  check  the  sedi- 
ditious.     {Exeunt  Ram.  and  Ott.  ivith  suite* 
RoB.  The  contentrnent  was  short. 
Teo.  The  unfortunate  are  not  permitted  to  be 
happy  long. 

RoB.  And  précisely  when  fate  seems  disposedl 
to  compensate  former  injuries  and  losses,  it  pre- 
pares  new  and  more  cruel  sorrows. 


SCENE  V. 

A  Prison» 

Aleramo,  then  Adelasia. 

Ale.  Alas  !  Where  am  I  ?  Black  abode  of  death  ! 
Where  is  my  guilt  ?  Yet,  though  innocent,  cruel 
fate  drives  me  to  death  !  The  real,  bitter  cause  of 
my  grief  is^for  my  children,  my  wife — They  in- 
crease  my  sorrow. — Ah!  What  bave  1  done  to 
thee,  unjust  fate  ? 

f2 
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Del  eie]  clementi  nurnij, 

Da  voi  soccorso  implora 

Udite  i  miei  lamenti 

Degir  aspri  miei  tormenti 

Movetevi  a  pietà. 

La  sposa....i  figli....oh  dio! 

Da  mille  smanie  e  pene 

Sento  squarciarmi  il  cor. 

Chi  mai  provò  del  mio 

Più  barbaro  dolor  ! 

Qual  calpestio  !....  s' avanza, 

Forier  di  morte. 
Ade.  Amato  sposo 
AiiEa  Come! 
Tu  qui? 

Ade.  Pietosa  man  mi  aperse  il  varco 

Per  sottaranea  via  :  la  mano  istessa 

Te  in  salvo  condurrà. 
Ale.  Ma  tu,  ma  i  figli  ?•..• 
Ade.  Pensa  a  salvarti. 
Ale.  Ah!  sposa,  e  tu  potrai 

Lungi  da  me  ? 
Ade.  Non  sai, 

Come  stà  questo  cor,  fuggi. 
Ale.   Più  tosto 

Sulgo  la  morte. 
Ade.  Ah  !  No,  mio  ben;  se  intanto 

Meco  viver  non  puoi,  deh  !  vivi  almeno.,.. 
Ale*  Non  dir  cosi  ;  tu  mi  trafiggi  il  seno. 

a  2. 

Se  part  ?,  se  rest  ^ 

Son  sempre  infelice  : 

Non  lice...a  quest'  alma 

Più  calma.., .sperar 
Ade.      T'affretta:  di  morte^ 

L'  istante  è  vicino.* 
A  le,      Mi  lascia,  o  consorte 

In  braccio  al  destino. 
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Kind  gods,  I  implore  your  aid,  bear  my  com- 
plaint;  bave  pity  on  my  beart-rending  tor- 
ments. 

My  wife. — My  cbildren. — O  gods!  my  beart  is 
torn  by  a  thousand  woes  and  griefs. 

Wbo  has  ever  felt  a  more  cruel  pain  tban  mine  ! 

Whose  footsteps  do  I  bear  ! — Some  barbinger 
of  deatb  approaches.  Ade.  My  love*  Ale. 
How  !  Thou  bere?  Ade.  A  friendly  band  led 
me  tbrougb  a  subterraneous  passage  :  the  same 
will  guide  tbee  to  safety. 

Ale.  But  tbou,  but  our  cbildren  ?  Ade.  Think 
onsaving  tbyself.  Ale.  Ah  !  my  love,  and  canst 
tbou  far  from  me  ?  Ade.  Thou  knowest  not  the 
state  of  tbis  beart,  Fly.  Ale.  I  choose  deatb 
sooner.  Ade.  Ab,  no  !  my  love;  if  thou  canst 
not  live  witb  me,  at  least,  I  beseech  tbee,  live. 
Ale.  Speak  not  so;  tbou  piercest  my  beart. 

Tf     I l'f      I  remain,  j 

tbou  goest,  thou  remainest,  ^  ^^^^ 
unhappy.  My  soul  can  no  lónger  bope— 
for  peace. 

Ade.  Hasten  away  :  the  moment  of  deatb  ap-^ 
proacbes. 

Ale.  Leave  me,  my  love,  to  my  fate* 
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Abe.  Ch*  io  mora,  tu  brami. 

Ale.  Deh  !  partii  se  m'ami. 

Ade.  Amarti  

Ale.  Tu  devi.... 

Ade.  ?     Non  posso 

A  >  A  •  COSI 

Ale.  5  Amarmi 

SCENA  VI. 

Dettiy  poi  Ottone  con  molto  seguito. 

Ade.  Odi  fragor. 

Ale.  Qual  improvisa  luce  ? 

[^Con  somma  agitazione 

Ade.  Che  mai  sarà? 

Ale.  Torna.... 

Ade.  Mi  segui. 

Ale.  Ah!  sposa.... 

Ade.  T'  affretta.... 

Ale.  Oh  ciel  !  ma  dove.... 

Ade.  Ah  !  del  timor  T  eccesso..., 

Ott.  Perfidi! 

Adel.)  (Il  Padre 

AlerO  O^^^^^— ^stesso  ! 

(Gli  Stflettì  miei  si  stringono 

(Sorpresi  intorno  al  core. 

'j         .  del  furore 
VOCI  ^^n,  ^^j,^^^^ 

^      '  (   ^(Attoniti  non  sanno 
A  LEK.  labbri  articolar. 

i\  D  £L.  j 

Otto.  Parti  [_AUe figlia,) 

Adel.  Signor  M'ascolta.  , 
Otto.  Sia  tolta.. ..agli  occi  mici.... 

[^Alle  Guardie^  che  la  Circondano.^ 
Aler.  Tremo  per  lei — 
Adel.  lasciatemi. 
Aler.  E  pur  tua  figlia  [^Ad.  Otto. 

Adel.  E  pur  mio  sposo. 

[^Ad,  Otto,  accènando  Aler. 
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Ade.  Thou  wilt  bave  tne  die. 

Ale.  Ah!  Begone  !  if  thou  lovest  me. 

Xde.  To  love  thee.    Ale.  Thou  must. 

Ade.  ?  I  cannot 

Ale.  S  Love  me 


SCENE  VI. 


The  same,  then  Ottone  with  a  numeroìis  retinue* 


Ade.  Hark,  noìse. 

Ale.  What  unexpected  light  !      [^With  extremt 

agitation. 

Ade.  What  can  it  be?     Ale,  Return.  Ade. 
Follow  me.    Ale,  Ah  !  my  love.  Ade,  Haste. 

Ale.  Obeavens!  But  vvhere.    Ade.  Ah!  The 
excess  of  fear.    Ott.  Traitors! 

My  spirits  surprised  fly  to  my  heart. 

Ott.  The  voices  of  fury  ,^„„otfind  utterance. 
griet 

Ott.  Begone  !  ,         [To  his  daughter* 

Ade.  Sire,  bear  me.  Ott. — Take  ber  from 
my  sight.  (To  the  guards).  Ale.  I  tremble 
for  ber.  (Guards  surround  Ade.)  Ade.  Leave 
me.  Ale.  She  however  is  thy  daughter.  (To  Ott,) 
Ade.  He  however  is  my  husband.  (To  Ott.— 

pointing  to  Ale. 
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Otto.  Non  mi  consiglia. 

Che  il  mio  rigor. 
Adel.  Chi  ci  divide,        7    .      u  t 
Aler.  Chi  non  m'uccide;  ì  h^rhcivo; 

D'affanno  io  morirò. 
Otto.  Anime  infide,  io  barbaro. 

Ma  sol  per  voi  sarò. 
Adel.  ì  Ah  !  da  te  lo  sò,  tiranno 
Aljer.  i  Là  pietà  sperar  non  lice. 

Della  figlia  più  infelice 

I  numano  genitor. 
Otto.  Non  è  ver  ;  non  son  tiranno. 

Se  punisco,  se  condanno 

Una  figlia  ingannatrice. 

Un  vassallo  traditor.  ]^Partono. 

SCENA  VIL 

Bosco, 

Come  neir  atto.  V. 

Roberto  solo. 
Son  queste  pur  le  piante^ 
Che  Adelasia  indicò  :  qui  da'  suoi  laccj 
Liberato  Aleramo 

Raggiungermi  dovea,  l'ora  trascorre  ; 
Temo.. ..qualcun  s'avvanza....  [^Osservando 
Forse  il  germano... .Ah  !  m'ingannai  che 
veggio  ! 

Pcambaldo  !  oh  stelle?  e  qual  cagian  lo 

guida 
A  si  remota  parte .? 

Costui  che  pensa  ?....Osserverò  in  disparte. 

[_Si  ritira, 

SCENA  VIIL 

Ramhaldo^  indi  Osmano. 

Ram.  e  Osman  ancor  non  giungej  ia  non- 
vorrei. 

Che  alcun  sinistro  inciampo 
Attraversasse  i  nìiei  disegni,  oh  'appunto, 
[  Vedendolo  comparire. 
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Ott.  I  take  counsel  only  frommy  anger. 

Ade.  Who  parts  us  >     ^  barbarian- 

Ale.  Who  takes  not  my  lite,  S 
Shall  die  with  grief. 

Ott.  Faithless  souls,  I,  a  barbarian,  shall  only 
be  for  you. 

Ade.  Ale.  Ah  !  I  know  it,  tyrant  ;  no  pity 
can  be  expected.  Of  an  unhappy  daughter  thou 
art  a  more  cruel  father, 

Ott.  It  is  not  true;  I  am  no  tyrant,  if  I  punish 
a  deceitful  daughter,  a  treacherous  subject. 

{^Exeimt 


SCENE  VII. 

A  Wood  as  before, 

Roberto  alone. 

These  are  the  trees  mentioned  by  Adelasia  : 
Aleramo  freed  from  bis  bonds  was  to  have  joined 
me  bere.  The  hour  passes  ;  I  fear. — Some  one 
is  comìììg^{Watching,)  Perhaps  my  brother. 
Ah!  I  mistook.  What  do  I  see!  Rambaldol 
O  gods!  And  what  can  bring  him  to  so  remote 
a  spot  !  What  does  he  meditate  !  I  shall  observe 
aside.  IWithdraws. 

SCENE  VIIL 

Rambaldo  then  Osmano. 

Ram.  And  Osman  appears  not  yet  :  I  hope 
no  unlucky  event  will  cross  my  scheme  :  O  in 
thne,  this  is  the  answer.    {Seeing  him  appear.) 
9 


ÓO 


E  questa  la  risporta 

Se  tu  geloso  custodisci  quel  foglio,  ove 
altri  sono       [G/i  consegna  un  a  lettera* 

Ragguardevoli  avvisi  ;  è  dalle  cupe 

Remote  vie  non  dilungarti. 
OsM.   A  prova 

Tu  Rambaldo  ben  sai, 

Che  il  sorprendere  Osnnano 

Facil  cosa  noè  :  di  questo  bosco 

Potrei  le  piante  annoverar. 
Ram.  T'affretta. 

OsM.  Addio.  [^Osm.  parte. 

Ram.  Mi  brilla  il  cor  :  della  futura 

Grandez2rai  uiia  sento  i  presagj  :  il  soglio 

Senza  sudor  già  premo  : 

Già  la  sorte  afferrai;  più  non  la  temo[^Parte. 

Il  piacer  m'inonda  il  petto 

Già  mi  par  d'esser  in  trono; 

Quanto  mai  felice  soao 

Nel  dover  un  dì  regnar  ! 

Ma  qual  tema  mi  sorprende  !.... 

Sento  un  moto.... io  non  vorrei.... 

Se  la  sorte... .ah  !  dubbj  miei  ! 

Palpitar  oh  dio  mi  sento  ! 

Ma  la  speme  in  tal  momento 

Sol  di  me  può  trionfar. 

SCENA  IX. 
Roberto,  solo* 

Oh  fellonia!    ('he  giova 

Qui  più  aspettarlo  ?  il  suo  ritardo  arcenna. 

Che  di  salvarlo  invano 

Adelasia  tentò.    Mostro  inumano  ! 

(Parte. 

SCENA  X. 

Fasta  Pianura.  Catena  di  montagne^  in  molta 
distanza,  veduta  dellla  cita  da  una  parte,  ac- 
campamento dalV  altra. 
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Now,  carefuHy  keep  this  letter  ;  (delivèrs  him  one.) 
li  contains  important  advice  ;  and  go  not  far  from 
the  hoUow,  remote  ways. 

OsM.  Rambaldo,  thou  kììowe»t  by  proof,  that 
it  is  not  easy  to  surprise  Osmano.  I  could  de- 
scribe  ali  the  trees  of  this  forest.  Ram.  Be 
prompt.  OsM.  Adieu.  {Exit  Osm.)  Ram.  My 
heart  dances  with  joy:  I  anticipate  my  future 
greatness:  I  occupy  the  throne  without  labour  : 
I  ani  master  of  fate,  and  fear  it  no  more. 

Delight  fills  my  breast  ;  methinks  the 
throne  is  mine;  what  happiness  is  mine: 
I  shall  reign  one  day  !  But  fear  surprises 
me  !— I  feel  an  emotion — I  would  not 
wish — If  fate — O  doubts!  My  heart  beats! 
But  hope  only  can  triutìnph  now. 


SCENE  IX. 


Roberto  alone. 

O  treachery  !  What  avails  waiting  any 
longer  for  him  bere  !  His  delay  indicates, 
that  Adelasia  attempted  to  save  him  in  vain. 
Inhuman  monster.  [Exit. 


SCENE  X. 


in  extensive  plain  ;  a  ridge  of  mountains  at  a  great 
distance,  a  view  of  the  city  on  one  side,  an  en^ 
^ampment  on  the  other. 

G  S 
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Trappa  in  ordine.    Coro  di  guerrieri,  indi  Ram- 
baldo y  poi  Ottone  con  siguitto  numeroso  di  guardi. 

Coro. 

Oh  sorte  !  O  scempio  ! 

Trionfa  Tempio: 

Le  giuste  lagrime 

Chi  può  frenar  ? 

Deli'  innocenza  il  sangue 

Si  spargerà. 

La  vittima  già  langue  : 

Oh  !  crudeltà! 

(//  Coro  si  disperde. 
Ram»  (Che  tanta  in  ogni  petto 

Per  lui  regnasse  tenerezza  ia  certo 
Pensato  non  avrei.    Ma  giùnge  Ottone. 
Otto.  Onde  tanto  squallor  ?  de'  cenni  miei 

Dunque  si  grave  e  il  peso?    Ohi  se 

qualcuno 
Osasse  mai..., 


SCENA  XL 

Adelasia  estremamente  agitata^  con  le  cìiiome  in 
disordine,  e  trattenuta  inutilmente  dalla  madre, 
e. dalle  damigelle,  e  detti. 

Ade.  Deh  !  mi  lasciate....invano 

Vi  opponete.. . 
Teo.   Ah  !  risparmia 

Air  alma  mia.... 
Ade.  Non  lo  sperar:  d'affetti, 

Di  natura,  di  sang^ue 

O^gi  più  non  si  parli  :  un  giorno  e  questo 
Di  crudeltà. 
Otto.  Sì,  lo  dimostra  assai 
Il  palior  di  quel  volto, 
I  trasporti,  le  smanie,  onde  tu  speri 
Impetrar  dalle  squadre. 
Che  sia  salvo  il  tuo  sposo,  e  pera  il  padre; 
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Troops  draton  tip.  Chorus  of  Warriors,  then  Ram* 
baldo ,  after  Ottone,  foUowed  by  a  strong  party 
of  guards. 


Chorus. 

O  fatel  O  cruelty!  the  wicked  triumph: 
who  can  refrain  from  tears  ? 

The  blood  of  an  innoc^nt  will  be  shed. 
The  victim  dies:  O  cruelty  I 

[^Chorus  dispersesi 

Ram.  (I  should  iiot  bave  supposed  that  so 
nìuch  tenflerness  was  entertained  for  hini.)  But 
Ottone  Comes. 

Otto,  Whence  arises  such  grief?  Is  the 
weight  of  my  orders  so  great?  Ha!  if  any  one 
dared— 


SCENE  XL 


Adclasia  in  an  extrewe  agitatìon^  with  dishevelled 
hair  iter  Mother  and  the  Damsels  atiempt  to 
stop  her  in  vain,  and  the  sante. 

Ade.    Ah!  let  me— you  oppose  in  vaili — 

Teo.  Ah!  spare  niy  heart. — Ade.  Hopejit 
not:  on  this  day  speak  no  longer  of  afl'ections, 
of  nature,  of  blood:  this  is  a  day  of  cruelty. 

Otto.  Yes,  it  is  seen  enough  in  the  paleness 
of  t  hat  face,  thy  transports,  thy  ravings;  whereby 
thou  hopest  to  obtain  from  the  troops,  the  safety 
of  thy  husband,  and  the  ruiu  of  thy  father. 


Ó4 

Ade.  Padre  ?  che  mai  dicesti  ?...• 

Padre  ?.. ...dov'è  ?  chi  mei'  addito  ?...„oh 

stelle? 

Esser  non  può,,  che  un  padre 
L'unica  figlia  air  odio. 
Al  furor  de'  malvagli 
Sagrifichi  così.    Se  un  padre  avessi, 
In  non  vedrei  Ranibaldo.... 
Ram.  Sa  il  Ciel.... 

Ade.  Taci:  al  tuo  pianco.    [Prima  a  Ramò-  in- 
terompendolo  con  forza,  poi  ac  Padre. 
Io  non  vedrei  quell  1'  empio  [Accenando 

Ram. 

In  superbir  dell'  opre  sue  :  se  padre 
Avessi  ancor,  potrebbe 
Questo  padre  tiranno 
Mirarmi  in  volto,  e  non  languir  d'affanno? 
Otto.  Del  genitor  non  ama 

I  nemici  una  figlia. 
Ade.  I  tuoi  nemici?.... 

I  tuoi  nemici  ?....  ah     gli  hai  nel  sen.,.. 

colui  [Accenando  Ram. 

'Che  li  destò.. ..quel  traditore  un  giorno 
Diverrà  l'odio  tuo. ...la  mià  vend  etta 
Faranno  i  tuoi  rimorsi... .e  sempre  avrai 
All'  agitata  fantasia  presenti 
Le  lagrime,  ch'io  verso,  e  i  miei  lamenti. 
Di  tua  man  mi  squarcia  il  seno 
Per  pietà  del  mio  dolor. 
Fa,  che  in  te  morendo  almeno 

Io  conosca  il  genitor. 

Stelle  inique  1    Avversa  sorte  ! 

L'ire  vostre  io  non  pavento  : 

Ah  !  se  perdo  il  mio  consorte  ; 

Non  ha  morte  orror  per  me. 

Non  rispondi  ?....A1  cor  d'un  padre 

Io  non  chiedo  altra  mercè. 

Qual  suono  flebile.    [Marcia  lugubre. 
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Ade.  Father?  VVhat  didst  thou  say  ?.... 
Father  ?...,Where  is  he  ?....Who  will  shew  hirn  to 
nie?....Oh  gods  l....It  is  impossible  that  a  father 
should  sacritìce  thus  an  only  daughter  to  the 
hatred  of  the  vvicked....Had  I  a  father,  I  should 
not  see  Rambaldo,... 


Ram.    Heaven  knovvs.... 


Ade.  Be  sileni:  by  thy  side  (First  to  Ram^ 
baldo,  interrupting  him  with  rigour^then  to  her 
Father),  I  should  not  see  that  villain  (pointìng  to 
Rambaldo)  proud  of  bis  deeds:  had  I  stili  a 
father,  could  this  tyrannical  father  look  me  in  the 
face,  and  not  die  with  grief  ? 

Otto.    A  daughter  loves  not  her  father's  foes. 

Ade.  Thy  foes? — thy  foes — ah!  they  are  in 
thy  breast— He  has  raised  them,  (Pointìng  to 
Rambaldo.)  That  traitor  one  ilay  shall  become 
the  object  of  thy  h^.tred — my  revenge  will  be 
effected  by  thy  remorse — and  ever  present  will  be 
to  thy  agitated  mind,  the  tears  I  shed,  and  my 
wailings. 

In  pity  for  my  sufferings,  pierce  my  breast* 
Let  me  at  least  find  a  father  in  death. 


Unjust  starsi  Adverse  fate!  I  fear  not  your 
wrath;  Ah!  If  I  lose  my  husband,  death 
basano  terror  for  me.  No  answer  ?~I  ask  no 
othej*  favour  from  a  father's  heart. 
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Sul  cor  mi  scende  ! 
Ah  !  questa  è  Tultima 
^  Dì  mil  vicende  !.... 

Coro. 
Che  fier  momento 
Di  crudeltà  ! 
Adel.  Ah  !  mio  sposo....Ah  !  posi?o  ancora 

[_G€ttandolisi  in  braccio. 
Abbracciarti,  e  poi  spirar. 
Otto.  GPindugi,  olà,  troncate.       \_Alle  guardie, 
Adel.  Ah  !  nò,  termate....anch'io.... 
Voglio.... tiranni....oh  dio  ! 
Lasciate.. ..Oh  crudeltà! 

[Le  guardie  la  dividono  dallo  sposo. 
Barbaro  padre  !  [Jc?  Otto. 

Perfido  indegno  !  Barn, 
Ah  !  vi  stancate.... 
Stelle  spietate  ?.... 
Ah  1  che  fatai  momento  ! 
Che  smania  ohimè  !  che  orror  ! 
Da  mille  affanni  io  senio 

A  lacerarmi  il  cor. 
Ti  seguo  anch'io.. ..M'aspetta..., 

[Verso  Aler. 

Sento  mancar  la  vita.... 
Sento  di  morte  il  gel  : 
\Si  abbandona  in  braccio  alla  madre,  e  alle 
damigelle. 

Agli  uomini  vendetta, 
Vendetta  io  chiedo  al  Ciel. 
[Sì  solleva  ancora^  poi  torna  ad  abbando* 
narsiy  ed  è  corv  dottavia. 

SCENA  ULTIMA. 

Aleramo,  Ottone^  Rambaldo,  e  truppe  ;  finalmente 
Adelasia^  e  Teofania  di  ritorno  insieme  a  Roberto^ 
€  Damigelle  ;  Osmano,  ed  altri  Saraceni, 


Aler.  Soccoretela  :  in  lei  tutto  ravviso 
L'orror  di  morte. 
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What  plaintive  sound  \_A  mournf ut  marcii] 
falls  on  my  heart  !  Ah,  this  is  the  last  of 
iny  events  !— 

Chorus^ 

What  a  cruel  moment  of  horror  ! 

Ade.  Oh,  my  husband  !....0h  !   can  I  stili 
[  Throwing  herself  in  his  arms. 
embrace  thee  and  die. 

Otto.  Here,  [_To  the  guards.']  cut  off  ali  delay. 

Ade.  Oh  !  No,  stay....I  too....Will....Tyrants,..a 
Oh  gods  !.,..Leave....Oh  cruelty  1  [TAe  guards part 
ker  front  herhushand.~\  Cruel  father  !  [To  Otto, 
Unvvorthy  wretch....  [To  Ram^ 

Ah  !  You  are  weary....Cruel  stars  ?.... 

O!  What  a  fatai  moment!  What  anguìsh, 
alas  !  What  horror  !  A  thousand  woes 
tear  my  heart.  I  too  foUow  thee..,.Wait 
my  comiug,...[^Towards  Ale.']  I  feel  my 
life  is  going....I  feel  the  ice  of  death  :][SÌ7ìks 
in  the  arms  of  her  mother^  and  the  damselsJ] 
I  demand  vengeance  of  men,  of  Heaven. 
{She  rises  again,  then  sinks  anew,  and  is 
led  away. 


SCENE  THE  LAST. 

Jleramo,  Ottone,  Ramhaldo^and  troops.  Lasl^ly^ 
Adelasia  and  Teofania,  who  return  together  to 
Roberto,  and  damsels  ;  Osmano  and  other  Sara^* 
cen$c 

Ale.  Assist  hér;  I  see  oh  her  ali  the  horror* 
of  i^eath» 


Otto.  (A  che  straziarmi  invano 

Pietosi  affetti  un'  altra  volta  il  cuore  ?) 
Ram.  (Sire,  à  che  pensi  ?) 
Otto.  Alla  dura,  o  Rambaldo. 

Necessità  d'esser  crudel.)  [fra  loro. 

AijB»  Se  grazia 

Implorar  può  chi  muore. 
Signor,  da  te,  la  sventurata  sposa 
Ti  raccomando,  i  figli  miei  ;  sepolto 
Sia  meco  il  tuo  rigor,  non  resti  a  loro. 
Che  la  clemenza  tua.  - 
Ade.  Padre....Consortec.,.  [^S'accosta  liete  insieme 
<:oi figli  ad  Aler.  e  mostra  di  raccontargli 
il  felice  avvenimento  d*aver  potuto  sO" 
prendere  Osm, 

Kob.  Mira.        [^Ad  Otto,  accenandogli  Osm.  egli 

altri  Saraceni  fuggendo. 

Otto.  Che  rechi  ? 

Ram.  (Osmano  !  Ah  !  son  perduto.) 

Ade.  Mio  ben. 

RoB.  Leggi,  e  distingui. 

Il  traditor*     [Porgendogli  quel  mtdesimò 
foglio  consegnato  prima  da  Ramb.  ad  Osm. 
Teo.  De' prigionieri  a  vista 

Confuso  ei  s'involò* 
Ale.  Sia  lode  al  Cielo, 

Che  la  frode  scopri.         [Ad.  Adel  e  Teo. 
Ott.  Qual  denso  velo 

Si  squarcia  a  gli  occhi  miei  lo  scellerato 

Si  raggiunga,  o  custodi,  e  al  meritato 

[Alcune  guardie  partono  per  eseguire. 

Castigo  si  riserbi  :  ad  Aleramo 

Sciolte  sian  le  catene.    Ah  !  ritornate. 

Miei  cari  figli  a  questo  sen. 

[Abbracc.  Ad.  t  Aler. 

Ade.  La  gioja 

M'inonda  il  cor. 

Ale.  Se  di  piacer  non  moro, 
E  prodigio  d'amor. 
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OttOo  (O  pity  !  Why  tear  niy  heart  again  ?) 

Ram.  (Sire,  what  art  thou  thinking  ?)  Ott. 
To  the  hard  necessity  of  beiiig  crueL  {Between 
themselves. 

Ale.  If  one  near  death  may  entreat  for  any 
favour  from  thee,  sire,  I  recommend  to  thy  care 
my  unhappy  wife,  my  children:  let  thy  rigour 
be  buried  witb  me,  let  thy  clemency  only  remain 
with  theai^ 

Adì.  Fathen  Husband.  {Apprmches  with  a 
joyful  air,  and  appears  to  relate  to  them  the  happy 
event  of  having  heen  ahle  to  surprise  Osm,)  Rob» 
See.  (  To  Ott.  shewing  Osm.  and  the  other  Saracena 
jlying.)  Ott.  Wliat  tidings  bringest  thou  ? 

Ram.  (Osmano,  O!  I  am  lost)  Ade.  My 
love! 

RoB.  Read  and  distinguish  the  traitor.  (Giving 
him  the  same  paper first  given  by  Ram.  to  Osm. 

Teo.  At  gight  of  the  prisoner  he  fled  confused. 

Ale.  Heaven  be  praised  that  discovered  the 
fraud.  ITo  Ade.  and  Teo. 

Ott.  What  thick  veil  is  tom  from  before  my 
eyes  !  Guards,  let  the  wretch  be  brought  back, 
to  be  kept  for  bis  due  punishment  :  [Some  of  the 
guards  go  to  execute  the  order)  Let  Aleramo  be  free. 
O!  Return  my  dear  children  to  this  bosom. 
(He  embraces  Ade.  and  Ale.)  Ade.  Joy  fiUs  my 
heart.   Ale.  It  is  a  prodigy  of  love  if  I  do  not 
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Gtt,  Tu  avrais  Roberto, 

Della  tua  vigilanza 

Il  guiderdon. 
RoB.  Neir  opra  stessa  io  Febbi* 
Teo,  Quanto  fia  dolce  un  giorno 

Rammemorar  gli  antichi  affanni 

lAd  Ale.  e  Adel 

Ott.  O  figli. 

Tante  del  vostro  amor  vicende,  e  tante 
Compensa  assai  questo  feliqe  istante* 
a  3. 

Colpi  lanciar  fatali 

Amor  non  può,  [Interpolatamente 
cogli  altri  soggetti^  e  col  coro^ 
Quando  virtù  temprò 
D'amor  gli  strali. 
Sa  a  gran  cimento 
E  provocato  un  cor^ 
Porge  alimento 
Alla  virtude  amor,.,. 
Coro. 

Sia  lode  al  Ciel  cortese  \ 
Di  si  felice  evento 
In  cosi  bel  momento 
Si  torni  a  giùbilar. 


Fine  del  Dramma^ 
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die  for  excess  of  delight.  Ott.  Roberto,  thy 
Tigilance  shall  be  rewarded.  Rob.  The  deed 
itself  gave  it.  Teo.  Hovv  sweet  it  will  be  to  relate 
past  sorrows  one  day  ! 

Ott.  O  my  children,  so  many  events  unhappy 
for  your  love,  (To  Ale.  and  Ade.)  are  well  com- 
pensated  by  this  moment. 

a  3. 

Love  cannot  throw  fatai  darts  [^Alternately  with 
the  other  characters^  and  the  chorus)^  if  virtue 
•  tempered  love's  darts. 

If  a  heart  is  provoked  to  a  great  danger,  Ioto 
furnishes  support  to  virtue. 


Chorus. 

Thanks  to  kind  Heavenfor  so  happy  an  event; 
Let  Joy  return  in  such  a  propitious  moment* 


End  of  the  Opera. 
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